
 

Ai genitori degli alunni  
plessi di scuola sec.  I grado 

plessi  di scuola Primaria  
Loro sedi 

 
Circolare n.9 
 
 
Oggetto:  Validità dell’ anno scolastico e assenze degli alunni 

 

                 Ai fini della validità dell’anno scolastico la normativa vigente richiede la frequenza di almeno tre 
quarti del monte ore annuale personalizzato. 
                In particolare per la scuola sec. di primo grado per un tempo scuola di 30 ore settimanali 
corrispondenti a 990 ore annuali è richiesta la presenza di un minimo di 743 ore e un massimo di assenze di 
ore pari a 247. 
                Sono computate come ore di assenza anche le entrate posticipate e le uscite anticipate. 
                Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del Collegio dei Docenti, motivate deroghe al 
suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza fornisca al Consiglio 
di Classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 
                 Negli scorsi anni si è deliberato in merito ad assenze per: 

 Motivi di salute: assenze documentate per ricovero ospedaliero, assenze continuative o 
ricorrenti per gravi motivi di salute certificate dal medico curante e per terapie e/o cure 
programmate. 

 Gravi motivi di famiglia:  assenze continuative ( da 5 giorni in su) dovute a gravi, 
imprevedibili,  documentabili ed eccezionali motivi di famiglia ( ad esempio gravi patologie 
dei componenti del nucleo familiare, lutto in famiglia, provvedimenti dell’ autorità 
giudiziaria, trasferimento della famiglia, particolari situazioni di disagio socio-economico) 
autocertificati e notificati dal Dirigente Scolastico. 

                Alla luce di quanto sopra esposto si invitano le SS LL a monitorare le assenze dei propri figli nel 
corso dell’intero anno scolastico avendo cura di custodire gli eventuali documenti giustificativi ( certificati di 
malattia, visite specialistiche o altro) da produrre in caso di superamento della soglia di ore di assenza 
previste dalla normativa per la scuola secondaria di primo grado. 
                 Si puntualizza che il ricorso a tali giustificativi deve costituire un’ eccezione e non una prassi 
ordinaria.  
 

La Dirigente Scolastica 
Dott.ssa Simona Cicognola 
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